










I BAMBINI 
RACCONTANO 

Simign�no 

È stala senz'allro una bellissima esperienza 
per noi ragaui quella faua li Simignano. che 
ci sarà senz'altro utile un domani. non tanto 
perché lUni insieme ci siamo divertiti gio­
cando. ma soprallullo perché abbiamo imparato 
li rifarçj i leui. a sistemare la tavola da prnnzo 
ed li sparecchiare in un clima di allegria e di 
canzoni. Ora sarà per noi proprio una festa 
ritornare in Contrada e ritrovarsi di nuovo tutti 
insieme mIche perché potremmo essere utili 
aiutando ad llpparecchiare e seguire le cene 
della Chiocciola. Non per uhimi vogliamo rin­
graziare i nostri istrultori, ma sopr.JUutto il 
Capitano Volpi cd il Vicario Sani, che con la 
loro gr3dila visi!;! ci honno fallo sentire ancor 
più grandi di quello che siamo. Crediamo pro­
prio che quando lo saremo, questo campeggio 
diventerà per tutti noi un bellissimo ricordo. 

Ilaria Barralllcci Federico POllllacci 

MOllica CU/"IIU.H·ia!i Sere/la Proll\'edi 

Debora Vagheggilli 

BENVENUTI TRA 
lu '"famiglia" cresce 

Pubblichiamo con piacere i nomi dei battezzati Franca Esposil0 
dell'ultimo 29 giugno. A loro auguriamo di ere- Alina Franci 
secre brJvi �onlrJdaioli e di poter perpetuare le Federica Medico 
nostre secolari tradizioni. Noi cercheremo di fare Davide Meocei 
dci nostro meglio per dare il buon esempio. Ben- Eleonora Paggelli 
venuti! Manina Provvedi 

Fr.mcesco Radicchi 
FrJncesca Angiolini Maria Semholoni 
Claudia Bari Simona Tagliarerro 
Alice Beni Stefania Tagliaferro 
Federico CC/lCini loele Tanganelli 
Mauia Costantino FrJncesca Vanni 
Arianna Dr�goni Jacopo Vanni 

CHIOCCIOLA 
il più bel Tabernacolo 
seGue DA PAG. 1 

Avevamo dcci�o molto tcmpo prima de 
avremmo stabilito e preparato tullO durante il 
Campo di Simignano. infani ci siamo portati 
dietro tuno quello che sarebbe strlito, ma il 
tempo. bello, il divertimemo continuo di tutti, e 
le noui passate in bianco non ci hanno permesso 
di pensare a come preparare il Tabernacolo. 

E cosI, senza idee precise ci siamo ritrovati 
tutti nella pianella con un bel po' di carta cre­
spa, colla, spillatrici e lanta voglia di fare 
qualcosa di bello. 

Le idee hanno cominciato a farsi stmda, e 
con l'aiuto di babbi volenterosi. mamme. una 
in particolare, abbiamo deciso di fare un pralo 
verde che finiva a Pona San Marco. 

Dietro la Porta in lontananza il Duomo e la 
Torre del Mangia e sullo sfondo fra le nuvole 
il Tabernacolo, e sul prato molte Chioccioline 
di canilpesta fmte diii Piccoli. 

Un Tilbernacolo molto semplice ma che nel 
suo insieme, grazie anche all'illuminazione 
perfella, faceva un discreto elTello a chi, 
venendo dal buio della strada. si ri1Tovava di 
fronte a questo insieme di Giallo Rosso e Blu. 

Lo stesso effetto che deve aver falto anche 
alla Commissione, tanl'è vero che è StalO con­
siderato il più bello di tutti. 

Ora ci rimane solo di andare il ritirare il 
premio la mattina dell'8 dicembre, ci ill]dremo 
luni insieme partendo da San Marco e tuui 
con il fazzoletto al collo. 

Ma la f�la della Madonna non è stata 
l'unica cosa riuscita bene ai "Piccoli". 

La settimana precedente, ripetendo la bella 
esperienza dell'anno scorso, siamo stati a 
Simignano D passare una settimana di vacanze 
tutti insieme. 

Ovviamente il risultato è stalo lo stesso 
dello scorso anno, divertimenlo a non finire. 

Prima dei saluti voglio solo ricordarVi che 
il giorno 16 oHobre ci sarà la seconda fase del 
"Terz.igiocando"' in Fortezza, giochi organizzati 
dal Terzo di Camollia. menlre il 30 ottobre, l� 
terta fa�e al Prato dei Servi. giochi organizzati 
da! Terzo di San Manino. 

Ovviamente siete tuui invitati a parlecipare. 
Vi saluto ricordandoVi di venire sempre in 

San Marco e di ponarVi sempre dietro i vostri 
Genitori. 

NOI! 

Pubblichbrno ancbe i nomi degli adulti che 
sono stati baUezzati. Anche a loro un caloroso 
"benvenuto" con l'augurio di vederli sempre più 
spesso in San Marco. 

Paola Cialdini Costantino 
Fr.mcesco Robeni 
Mauro Monnecchi 
Riccardo Mau!i 
Daniela Sani 
Luigi Cencini 
Francesco Cinci 
Andrea Vigni 



CONTROCORRENTE 

Vomi vincere il Palio ! 
"Eh bravo !" direle voi "Belle forze! E chi non lo vorrebbe?!" 
Certamente vorrei vincere il Palio per lutti gli stessi sacrosanti, 

ognuno di voi/noi ha. 
Ma io ne ho anche un altro. 

identici motivi che 

I 
Vorrei vincere il Palio di Agosto per poter fare la festa e la CCpil della Villoria secondo 

vecchia e desueta tradizione entro la prima metà di Settembre, come è giusto. come è 
logico! 

Perché se il 15 Settembre piove è un caso ed è sfortuna mentre di OUobre la piog­
gia ed il freddo sono la regola. 

Che tristezza c che malinconia vedere gli addobbi spazzati e sl.JZiali dal venlo e dagli 
acquazzoni, la gente coperta con capponi e scialli cenare infreddo lita patendo invece di 
godere ed i contradaioli che vedono mortificate e rese inutili ore ed ore di lavoro straor­
dinario c nOllumo il causa di un facilmente prevedibile m:lltempo. 

Negli ultimi nnni i tempi si sono allungati. ingigantiti. portando le fesle a cadere su 
d:lte che si confanno di più al banchetto di chiusura che non ad una cena della Vitto­
na. 

Per una inutile quanto dispendiosa smania di "grandeur" e di giganlisillo che ha fmlo 
lievitare i costi e di consegucnz:l i prezzi e dil:lzionare le feste della ' Villoria su dale 
improponibili. 

Eh si. anche quello dei prezzi è un problema scollante. 
Va bene che noi non si vince da I l  anni �uonati, m:l avete mai provoto a fare i conti 

in tosca ad una famiglia-lipo di provOl:l fede contradaiola: padre. madre e due figlioli? 
A parte la. anzi, le sottoscrizioni ed i cenini dell'immediato dopo-polio. i costi della 

sola senimona finale dei festeggiamenti sono più o meno i seguenti: 
I o 2 copie del Numero Unico: r 120/150.000, 
4 tessere per la cena dell:l Vittoria: .t: 320/350.000, 
almeno 3 cenini a tesfa: f. 300/400.000. 
per un lotale di qU:lsi I milione, dico un milione. senza cOlllare i_ veslilini fatti _per 

l'occasione. l'iml1l:.mcabile medagliella commemorativ:l. le bevute extra pagate agli amici 
e chi più ne ha più ne metta, lutto questo per dire che le cose slanno diventando inso­
stenibili. 

Per una vana smania di strafare e di superare chi ci ha preceduto si fanno feste farao­
niche e mirabol;mti. si mettono :l favola miglioia di persone (il 50% delle quali per lo 
più estranee al cuore vero. quotidiano della contrada). si pubblicano Numeri Unici di 
dimensioni che spaventerebbero una casa editrice come la Mondadori, si allegano video­
cassette o compact disc ecc. 

TUllo questo poi và a scapito del contradaiolo, quello vero. che spende più degli altri. 
che si ammazza di fatica e che alla fin fine si divcrte molto meno di quanto potrebbe 
e si meriterebbe. 

E allora: Voglio vincere il Palio e poter fare unll festa ragionevole ed a dimensione 
umana con un Numero Unico divenente ed elegante ma 01 tempo slesso semplice e di 
minori pretese. in modo che tutti possano divertirsi e festeggiare. magari in maniche di 
camicia perché la stagione ancora lo pennelle. 

. . .  una festa CONTROCORRENTE. 

IO L'HO VISTA! 
minilhriller 

=-::-c:-::--La �rcavallO d3 giorni e giorni. Er.rno luui preoccup.ui. in Samm:uro. Un·intel1l. Comrad:l in pena, 
figur�tcvi! Poi. un bel giorno, �osl, per caso, l'ho vim io. Ero il primo. dopo quel 1 6  agosto. Era Il, pro­
prio souo gli occhi di luUi. E dire dIC non si nuscondeva nemmeno! Pensate che in Samman:o er�v:uno 
luui alla sua ricerca: nella Cripla. nel ballatoio dell'organo, nelle canlinc di Società, perfino nei m:J.gaz­
zini �I Collegio. E Id inv«c: Il. dove nessuno si aspcnav3 di vedc:rla. 

L'ho anici""la e lei, per tUlla risposla. è COf$II via. Nemmeno un cenllO di salulo. E dire che mi aveva 
visto, sono sicuro! 

L 'ho r.ICCOmaIO. e ocssuno ci voleva credere. Beh, a dire il vero. chi non sarebbe $talO scenico? Però 
era andata proprio come dicevo io, e alla fine .se ne 5000 convimi luui. Anche percht'. increduli, sono 
andali li dove l'avevo trovala io, e l'hanno viSia anche loro, alla 'lessa Or.l, come onoai da seuim:me $.IJC­
cedeva. E si t componata neno Slesso modo aoche coo 8ti altri: uno sguardo atterrilO. la rapida ricerca 
di Wl3 via di fuga c poi... scompnn>a! A gambe levale! Già proprio così... 

Il 11051r0 cuore � pieno di ;mgascioSl:: domande. ma una i!Opf"JUUllO rimane senz:t ri�posla: ma che ci 
va a fl\l'e all'UPtM IUUe le sere verso le sci e mena-seue. proprio quando il Drago esce col Palio? 

FERMARE IL 
TEMPO 

la nOlle della Prova Generale 

Tutte le volte la stessa storia: "Ma se 
poi domani .si vince sei stanca", "Dornli' 
dalle 4 all' I I  unn'è come danni' dalle 
9.30 di maUin:l alle 2.30 che t'alzi rinco­
glionila", ma è inutile, tonto nessuno mi 
convince. Oramai fare nottata prima del 
Palio è divenlala una tradizione per me e 
per un altro gruppo di indomili ed indo­
mite nottambule, ma non è una fOrlatura, 
è un divertimento! Questa è una nolte par­
ticolare. carica sì di tensione, ma, strano a 
dirsi, la veglia, di questa tensione, allarga 
le maglie e lascia passare un'ari:l più 
dimessa. qU:lsi privata. che tutti viviamo 
alla nostra maniera. Questa è la mia: io 
vedo queste ore rubate al sonno come un 
prolungamento di quattro giorni d'attesa c 
come una momentanea sospensione 
dell'attività frenetica del Rione, che ti 
lascia spazio per le cose semplici. come 
accarezzare un po' il cavallo la mattino 
alle cinque senza la ressa intorno ed è una 
cosa bellissima che ti fa diventarc un po' 
più amica con chi di lì a breve ponerà. il 
peso delle tue speranze. E la notte è amica . 
e complice, ti lascia vedere cose che allo 
luce del giorno sfuggono. Sensazioni, pic­
coli misteri del Palio a �o a poco sve­
Inli, come:-per éselnpio. scoprire l'entrane, 
la mattina alle sette, ancora più bello, 
appena spolverato di tufo, o respirare le 
slrade deserte dell'alba cercando un forno 
aperto per fare colazione e vedere qua e là 
gruppi sparuti di altre contrade con gli 
occhi cerchiati come i tuoi. In questi 
momenti, lontano dalla folla dei turisti, e 
lontano dalla follia di contradaioli fre­
menti. Siena è un po' più mia e riesco a 
vederla. anche con il fazzoletto al collo, 
con gli occhi più distesi, perché è come se 
il tempo si fennasse in questa natie. per 
dilatare ed onnacquore l'attesa, tanto che 
nemmeno ti rendi COnto che la sera sarà 
Palio, lo realizzeroli solo al risveglio. men­
Ire ti prepari ad andare in Chiesa per lo 
benedizione del cavallo. Ma soprattutto io 
sento questa sospensione del tempo come 
l'ultima possibilità di sognare il Palio e 
cerco di non pensare che dopo 24 ore tutto 
potrebbe essere già finito. ed allora cerco 
di vivere ogni istante. 

Perché parlo di lutto questo? Forse per 
assaporare ancora un po' episodi cosI vivi 
di questi ultimi pali i, ma che già fanno 
parte delle sloria che ci scalderanno 
durante questo lungo inverno insieme ai 
" Se cascavo", "se girava", "se s'eroi più 
bassi alla Mossa", "se ci davano pinco, se 
si montava pallino ..... ma onnai è fatta!!! 
Ripensiamoci. se è possibile, senza troppa 
omorezza e ricordiamoci che ci siamo 
anche divertili e ricordiomocelo un anno 
intero! 



BORSE DI STUDIO 
Ançhc qutst'anno un lungo elenco di Borse di 

Sludio che. all'uscita del giornale. sono già $l�IC 
aurubuilc c verranno constlnale dul1UlIc l'odierno 
8ancheno di chiusura. La Signor:l Vtra Pecdanli, 
in memoria (lei propri genitori Egcria c Orlando: la 
ramiglia $carpini. in memoria dena figlia Calia: la 
SignorJ Amm J\.lurln Gualii. in memoria del 
marilo Enzo Corbini: la Signom Gina Vanni Gom· 
belli in memoria dci mmilO Giulio Gambelli. Q\Ie­
Sii i nomi di coloro che hanno offeno le quauro 
Borse di Studio di quest'anno. A loro vanno i Sfll' 
liti ringraziamenti di lulla la COOlt:lda per !'ini· 
ziativa. sempre imponwllc per i IIO.'ilri giovani. 

CROSS DEI RIONI 
"C'eravamo arn:hc noi." Allro non si pub dire. 

viilO cile: non abbiamo mai aVUlO ;L$pir.uioni di viuo­
ria Ild Cross dci Rioni. Magari si poIcva fare qual­
cosa di meglio dle l'] It posto su 15 Contrade p;!ne­
c'panli, ma .•. lanl'c. "oche noi abbiamo comunque 
schier.1I0 la I\OSII1l ��ellaM Claudia Neri (45'). cam­
pioocssa imemuiooale di pauinaggio, Insieme J Ici 
Pi�r3ngelo 8runi (38'), Marco Marlelli \31") c 
rranceSC(l l'elraZl; (23"), Gr.lzic a voi tuui! 

IL POZZO 
Un altro colpo al nostro Pozzo! Stavolta qu.1l­

che "dis:memo" ha addiriuura "s�to" il colon· 
nlno dalla ]XIn� di via della Diana (wdi /Qlo}, Dopo 
i danni della scorsa primavera al colonnina di San 
MUT\;o, gli uutomobilisti (o camionisti?) colpiilCOllO 
ancora! Quanlo dovremo aspeuare perché il trJflico 
venga limi tnlll? 

ARCHIVIO E FOTO 
Coloro i quali lksiderano aiutare il migliOf1l­

tmmo dell'Archivio Fotografico della Comroda. 
essendo in possesso di foto più ° meno vecchie, 
l'oSS(lno porlarlc in Callcelleria dove verranno 
copiJle e riconscgnate in un breve tempo. 

SAN MARCO + 1 + 2 
Niente paUr.l� Stavol1a non scherziamo con i 

numeri! Vogliamo solo segnabrvi che la Societ� 
San Marco ha installato il "mitico" derootr (banale 
decodificatore ... ) per Tele +1 e Tele +2. La dome· 
nica sera, quindi. ritrovo in Socielà per il posticipo 
di serie "A" di calciu, 

NOTIZIE FLASH 

VARIAZIONI 
Per il ProICUoralO Vi invitiamo a comunicare in 

Cancelleria eventuali variazioni sulll' condi�ioni del 
proIellOl1lto - da annoale a mensile t viceversa -
oppure sulle quote. Ricordateyi che il Proteuonllo 
si può p:igm: anche tramite cunlo correnle poslale 
Il. 11048535 oppure tramite bonirlCo sul COlitO cor­
renle n. 24S!7.62 presso la Filiale di Sicna dci 
i'oh's. 

NOTE DOLENTI 
Vorremmo inyilart caldamente i Proleuori Mcn-

5ili a passare d� Cancelleria per ritirare il modello 
di disposilione di addfbilo prol�lloral(l Ir�mil� 
Ranca. Gli Addclli ai J.'rotellori ringrazierebbero 
molto, 

CASSITTA POSTALE ANONIMA 
(CHE SI DICE AL POZZO?) 

La Reda�ione ha di$Cusso. proposto t alfine 
deciso di fornirvi una posIiibilit� in più per comu­
nicare con noi e con i pochi conlladaioli che ci leg­
gono: una I!!uillm,\' (bJnale cascll� postale) nm ano­
nima. Nei limil; della legge sulla s t�mpa, pubbli­
cheremo i voslri doghi. le yostre domamlc:, i vostri 
"sentito dire" in form.:l anonima. )lfi:occupandoci di 
trovare il !'Crcrente !iusto per commcmarli. sia il 
Priore. che il Sindaco o allri. Ammeuo. oyvia­
mente. che il ltma valga la pena. 

Domande e risposle, sfoghi c CQntraddillOri vero 
ranno pubblicati nella nuova lUbrica "Cllt .Ii dire 
III l'o::o?''. 

CHIOCCIOLIADI 
Prima l'dizione in rase sperimentale per le 

Otioccioli�i. miniolimpiadi sammarchine svollesi 
il 25 e 26 sel1embre. proprio all'inido della "sta­
gione delle pioggc..... Anche per gli amanti 
dell'atletica leggera appuntamento al prossimo 
anno. Non vi dimenticate che per allen:lr:si. anche 
quest'inverno avremo a disposilione La palestl1l. Per 
esplicita ammissione dci responsabili dci Gruppo 
Sportivo. le allivitll e di$Cip iine sportivl' che vi si 
svolgeranno SJr.IIIOO !Ielle più urie. Fatevi vedere! 

SETTIMANA BIANCA 
Varie le inilialive invernali per chi ama sciare. 

Per ora la Società delle Donne ha organizzato la 
tradi�ionale "scl1imana 
bianca". Quesl'anno le 
Otioccioline "pe:ltenm­
no" la neve di Canaui 
dal 15 al 22 gennaio. 
Per le infonnazioni 

La Redazione: 

rivolgersi all'inlrJmOl\labile Gugliclma G�sperini. 
tel. 28.75.79. 

COMITATO DEI 

GIORNALI DI 

CONTRADA 
Dai nostri rappresentanti apprendiamo che Ira 

breve riprelldcrn anche l'alliYit� del comitato l'USti­
toito tl1l le redazioni dei giornali di Controlda. Sono 
in c;auiere iniziati� CSlrenumente intcre!>Sami delle 
quali vi informeremo lkllngli.atamct\tc ncl prossimo 
numero. 

GITA DEI GIOVANI 
Come ornlui tradizione pluriennale. anche 

quesc'anno i giovani si sono recati in sita durame 
il mese di sellcmbre. Descirmiont San Marinu e 
l'''Aquaran'' di Ricciont. Gr.ln levatoccia e divcrti· 
mento per !Uni. All'aIlllO prossimo! 

OrrOBRATA 
La �ocie(ll delle Donne. per non venire surclas· 

satu. conlrob.llte immediatamaente CQn rOnobmta 
in direzione di Lucca... 

Tra incidenti vari, come la rottura del pullman 
in serata. le panecip;mti sono riuscile a r�ll&ìungere 
il Piazzale alle 2.30 di manina! Per la prossima 
volta. migliore: foounJ! 

ULTIME OCCASIONI 
In Cancelleria sono in vendita a ! 10.000 le 

maglielle con i colori della Comrod:t già edite in 
occasione del Palio di Agasto $OOIW. 

FIORI D'ARANCIO 
I nostri auguri vanno Ji chiocciolini che si sono 

unite in matrimonio nclle scorse scu;mane: Fausto 
Montanari e Laura Dominici, Massi\\\O Pii e Giu· 
lia Viani. 

Auguri altrellanto calorosi a Stdano "Oscar" 
Angeli. Enrico Ninci, Annalisa Scala. Gbnni 
Galardi. Robeno Mancini e MOllica Falclani che 
hanno trovato le rispellive anime gemelle in �hre 
COII!rnde. 

CONDOGLIANZE 
Dall'uscita dello soor.;o numero sono vcnUIC a 

m.mcare Senimia Silvielli Mariotti della "Mimm:t". 
Suor Emma (Gl'llzia Maninelli) 110Ia anche rome 
"Soor Chiocciola" e Giancarlo Cortili. 

La Rcdu'tionc dell'''Affogasanti'' si unisce al 
<Jolore delle famiglie. 

Bruno AIIonsl, Anna Maria Baldi Mattlnelll, Paola Maotii Bellaccln!. 
carlo Cerasoli, Sonla Corsi, Ermanno Cortesi, Andreabominicl, 
Silvano Focatdl, Roberto Martinafli, Alessandra Navarri. 
Alessandra Pianlgianl, GIorgio Prosperi, Francesca Volpi, Roberto l'ala!ll 
Hanno Inoltre coIleboralo alla raalluazlone di questo numero: 
Robetlo Balbetti, Alss5élndro Bellini, Simona Gasparini, Piero Pallassini, 
Paula TortoJl 
Fotografia: Archivio della Contrada Aldo Banaluccl, Folo Betti, 
Emilio Schroeder de Grolée Virville 
ReaUll8llone: nuova Immagine edllt'iCEI - Siena 
Fotolncl,lofle: Masler Graphics - Siena 
Stampa: TIpografia Camagalll - Siena 


